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Prefazione di
Gංඈඏൺඇඇං Mൺඅൺ඀ණ

Lo Sport, per me, è, prima di tutto passione. Viscerale e sconfi nata.

Lo Sport è la mia testa e il mio cuore; è parte integrante della mia vita quotidiana.

Lo Sport è gioco e sacrifi cio, allegria ed emozione, merito e alea, condivisione di 
valori e piacere di stare con gli amici, quelli veri, fi no anche allo sfottò.

Sfi de, a tutti i livelli, obiettivi e traguardi, vittorie e sconfi tte, ma sempre un 
grande insegnamento di vita, una forza costruttiva dell’essere umano, nella propria 
interiorità e nella propria relazionalità. 

Oggi ho un ruolo istituzionale, ma la mia dimensione personale incide profonda-
mente sul mio modo di sentire: il mio Sport non è solo quello di vertice, quello delle 
medaglie olimpiche, ma è anche, e soprattutto, quello di base, di tutti gli appassiona-
ti, che, ogni giorno, dedicano tempo ed energie all’attività fi sica. 

Ma lo Sport, oggi, è anche Società e Salute, Politica ed Economia.

E ha bisogno di regole, chiare e semplici, per garantirne la regolarità, dalle picco-
le partite locali, alle grandi competizioni sportive internazionali, fi no alle procedure 
di gara per l’individuazione degli aggiudicatari per la trasmissione dei diritti audio-
visivi.

E queste Regole, tutte insieme, dalle più piccole alle più grandi, costituiscono il 
Diritto dello Sport, che è materia di carattere interdisciplinare, un insieme di settori 
del Diritto, da quello interno all’Ordinamento Sportivo (dei Regolamenti Tecnici 
ed Organizzativi delle varie Federazioni, nazionali ed internazionali) a quelli della 
regolazione dei rapporti istituzionali e sociali (con profi li di Diritto Civile e del La-
voro, Amministrativo e Costituzionale, Commerciale e Societario, Internazionale ed 
Europeo).

Il Diritto dello Sport è, infatti, una materia estremamente ampia ed eterogenea, 
che comprende l’organizzazione e la complessità del fenomeno giuridico sportivo e 
delle sue regole (con fonti normative poste da ordinamenti di livelli diversi), l’auto-
nomia e la specifi cità dell’ordinamento sportivo, le peculiarità delle varie discipline 
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XX

di settore, dai rapporti di lavoro alla struttura e al funzionamento delle società spor-
tive, alla responsabilità civile, disciplinare e penale (dall’illecito sportivo al doping), 
fi no ai contratti di sponsorizzazione ed alla delicata tematica dei diritti-tv.

Il Testo di Enrico Lubrano e di Lina Musumarra aff ronta il Diritto dello Sport in 
tutti i suoi aspetti, dal riconoscimento dell’Ordinamento Sportivo, nazionale ed in-
ternazionale, ai suoi rapporti con gli ordinamenti dello Stato e dell’Unione Europea, 
nel quadro della pluralità degli ordinamenti giuridici, dalla tradizione della dottrina 
di Santi Romano (1918) e di Massimo Severo Giannini (1949) fi no all’attualità delle 
ultime decisioni della Giustizia Sportiva.

La complessa materia del Diritto dello Sport risulta molto ben strutturata nel 
Testo in questione, articolato in cinque Parti fondamentali, ciascuna delle quali evi-
denzia i principi fondamentali dei vari settori, con un’analisi semplifi cata e com-
prensibile per tutti gli operatori (Dirigenti Sportivi, Avvocati, Giudici Sportivi) e per 
tutti gli interessati a comprendere il fenomeno giuridico sportivo, arricchita da spunti 
critici notevoli, anche opinabili, sempre caratterizzati da un approfondimento capace 
di suscitare nuove rifl essioni.

Il testo si rivela una guida preziosa, sistematica, pratica e concreta, semplice e 
complessa allo stesso tempo, che garantisce una crescita della cultura giuridico-spor-
tiva e della stessa dimensione giuridica dello Sport.

Oggi lo Sport trova una propria collocazione nella Costituzione soltanto come 
fenomeno istituzionale, espressamente riconosciuto nell’art. 117 (che inserisce l’Or-
dinamento Sportivo tra le materie di legislazione concorrente) e implicitamente rico-
nosciuto in altre disposizioni, quali gli artt. 2 e 5 (ovvero come Formazione Sociale, 
nel quadro dei principi di Autonomia e Decentramento).

Lo Sport, però, è molto di più di un ordinamento giuridico e di un sistema istitu-
zionale: è un Diritto di tutti e, come tale, deve essere alla portata di tutti. Molti studi 
scientifi ci riconoscono che lo sport è un elemento fondamentale per la tutela della 
Salute e per il benessere psicofi sico dell’individuo e, quindi, della Società.

Non è un mistero che il mio sogno sia quello di vedere espressamente ricono-
sciuta la parola sport nella Costituzione - pensiero che mi è stato manifestato anche 
da Enrico Lubrano - come diritto inviolabile dell’individuo e come interesse della 
collettività, anche al fi ne di rendere eff ettive le condizioni per l’esercizio del d iritto 
allo Sport da parte di tutti. 

Roma, 10 Ottobre 2017
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